strufture, che garaniiscano una diffusione omogenea delle possibilita d’ac-
cesso e di fruizione dei servizi a tulli gli abitantt della regione.

Il modello di trasformazione qui verificalo pudé cost costituire un wutile
punto di riferimento per Uavvio di una politica organiea dei servizi a
livello regionale e subregionale, politica non piit procrastinabile anche in
relazione all’evoluzione del quadro istituzionale (riforma sanitaria, riforma
scolastica, nuova disciplina del commercio). Ma condizione pregiudiziale
per tale politica ¢ una concezione « indegrata» dei servizi, che superando
le assurde distinzioni tra servizi « privati» e servizi « pubblici» e consi-
derando in un unico quadro le necessita dei diversi settori, consenta di
ricondurre ecvoluzione dell'assetto dei servizi mell'alveo della programma-
zione globale del territorio.

Dott. Mareello BigIiNeELLY

Presidente della Unione Regionale delle Camere
di Commercio del Piemonte.
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